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UN ANNO DI APERTURE E NUOVI 
CONTATTI



Pranzo di capodanno!

Dewaki riceve la visita del papà.



Direttamente da Banepa è arrivata 
Jamuna.

Una bimba bellissima, caparbia e molto autosufficiente. 
Porta le protesi ad ambedue le gambine. I piedi sono 
bruciati quando era piccola.



Pema Thinley, Arati, Subina, Muskan e Pushkar in 
fisioterapia. 
Uno degli aspetti che durante il 2023 ha mostrato criticità 
alle quali stiamo vedendo di rimediare.



Giochi individuali e di gruppo



Dewaki, Lalmati e Jamuna



Il gruppo con il Dr. Ishvor, un chirurgo ortopedico dell’ospedale di 
Patan. Con lui stiamo cercando una collaborazione per offrire il 
meglio ai nostri bimbi



Ore 8.00, tutti a bordo si parte per Banepa.



Nel frattempo Urgen che è in 
vacanza visita il vecchio mercato 
di Thamel. Un buon Chai garam 
di quelli veri  non poteva 
mancare



Approfittiamo della nostra 
presenza per offrire nuove 
esperienze e momenti 
speciali



Arriva Bakta. Ambedue le mani sono state bruciate , 
è rimasto attaccato ad un cavo elettrico.
Una grande sfida per Karunalaya. Con Jamuna ci ha 
messi in un’ottica di apertura e cambiamento. 



Abbiamo organizzato una bella 
sala lettura. I libri arriveranno in 
autunno. Per ora quel poco che 
c’è… ed i puzzle.



La famosa canzone di guerra recita «scarpe rotte eppur bisogna andar». 
Così però è vergognoso . Un calzolaio della val Sassina, amico di 
Franco, ci procurerà delle suole antiscivolo e robuste (quelle per risolare 
gli scarponi) e così finalmente i nostri bimbi avranno delle scarpe 
decenti!



Come da tradizione un gita vera, con il bus. La meta quest’anno il parco 
botanico. Un bel posto, pulito e accogliente. Il pic nic è d’obbligo e i prati in 
belle condizioni ci hanno offerto una giornata di giochi e osservazioni.





A Karunalaya ci voleva un orto, 
la passione segreta di Rathna 
Maya. 
Quindi abbiamo recuperato dei 
contenitori della cera che serve 
per le candele di monasteri, li 
abbiamo bucati sul fondo e 
riempiti di terra. 
In un batter d’occhio ecco un 
orto rigoglioso.



Momenti speciali, tagli alla moda e lavori di utilità pubblica!



La prima collaborazione con il Dr. Ishwor. Una 
dotteressa del suo ospedale visita tutti i bambini, non 
solo dal punto di vista ortopedico.



Ma chi l’ha dimenticata Sonam ?
Ha lavorato per diversi mesi a 
Karunalaya come aunty quando 
ancora eravamo nella casa di 
Milan Chok.
Ora vive in Alaska, con il marito 
e 2 bellissime bimbe.
Tornata per la prima volta in 
Nepal dopo molti anni ha visitato 
Karunalaya con la famiglia ed 
ha passato una bella giornata 
con i bimbi. 
Jebri, Pema Thinley, Urgen e 
Ashmita la ricordano!





Ottima anche la collaborazione con l’ottico che lavora in fondo alla nostra strada. Ha organizzato una 
visita per tutti a Karunalaya. 



GRAZIE EDERA!



Buona notte!





UNA VERA AVVENTURA!   Tutti al cinema! 
E chi pensava di trovare una sala modernissima, con tanto di pop-corn! Lift panoramico 
sulla città per salire al 6 piano… tutto un’avventura ma quei diavoli non ci hanno messo un 
minuto ad ambientarsi e ne hanno fatto una pelle! 



Ed ecco che i primi veri scontri con la riabilitazione li affrontiamo con 
Bakta. Al telefono con alcuni fisioterapisti del Mendrisiotto e grazie a 
What’s app riusciamo a creare delle specie di piccole protesi 
artigianali. Nessuno vuole saperne in Nepal ma Bakta per la prima 
volta usa le mani separate, mangia, scrive e inizia ad usare il 
computer. 
E’ solo l’inizio! Grazie Luca e Fabio!



Dopo la nostra partenza per tutti vacanza, noi 
siamo un po’ stressanti!! I pochi rimasti se la 
godono!



GRAZIE SONIA!!



GRAZIE CESARE!



Abbiamo pitturato il piano terra! Dopo 6 anni era ora. 
Abbiamo piastrellato sopra la cucina, adesso facile da pulire!
Preparare e pulire: gli artigian i non pensano faccia parte dei loro compiti. 
Obiettivo era  impossessatesi delle preziose plastiche svizzere e filarsela!



Finalmente Limb Care Nepal! Un centro serio e interessato al 
benessere dei bambini. 
Jamuna è la prima a ricevere la protesi nuova. Quella di 
Banepa era impossibile da portare e le faceva male.
Un importante contatto!



Un evento storico, Pema Thinley a 15 anni incontra 
per la prima volta nella vita suo papà.
Nato nel remotissimo distretto di Humla nel 2008, 
Pema Thinley viene subito abbandonato da 
entrambe i genitori, accudito dalla «nonna» viene 
poi portato a Karunalaya nel 2013 e nuovamente 
abbandonato.
Convinto di essere solo al mondo, dichiara che la 
sua famiglia siamo noi, Karunalaya, Adriano ed io 
Sonia ed Edera. 
Intense ricerche durate 10 anni hanno portato al 
ritrovamento del papà. 
A fine novembre il primo incontro.
Due estranei ma una grandissima emozione. Il timore 
di avvicinarsi, domande chiare da parte di Pema 
«perché mi hai abbandonato quando sono nato ?».
Il papà ha visitato Pema più volte nel mese di 
dicembre ed è perfino andato a cercare un istituto 
che lo potesse accogliere per i prossimi anni.

Penso che Karunalaya abbia offerto per l’ennesima 
volta a Pema Thinley una grande gioia. 
Il futuro è molto incerto e i legami ancora molto 
deboli ma un sottile filo ora li unisce!



Ciao 2023 !!!   GRAZIE A TUTTI!


